
      Gruppo Regionale – Toscana 

      Comunicato n. 6/2020 del 28 Luglio 2020 

 

1-Aspetti Istituzionali 

    a-Assemblee sezionali e assemblea regionale 

        Ricordiamo che le assemblee delle sezioni devono essere programmate entro il 4/10/2020. 

L’ASSEMBLEA REGIONALE si terrà il 10/10/2020 a SIENA in concomitanza con il GRER 

    b-Rappresentante toscano nella CCTAM 

         Riccarda Bezzi, socia della sezione di Carrara è stata nominata membro della CCTAM per l’area TER. Il suo  

profilo professionale, la sua esperienza pregressa in ruoli importanti nel Sodalizio sono una garanzia per le attività 

della commissione centrale in un momento di grande impegno per gli aspetti ambientali 

    c-Conferenza Permanente per la Montagna 

        La Regione Toscana ha istituito una  “commissione”, che comprende molte associazioni e rappresentanti di 

Enti e di rappresentanti di categoria, quale organo di cooperazione interistituzionale finalizzato alla verifica dello 

stato di attuazione delle politiche regionali per i territori montani. Il GRT è rappresentato dal consigliere Marco 

Orsenigo. 

   d- Terzo Settore 
        La Regione Toscana, prima fra le regioni, ha approvato la legge per il terzo settore che regolamenta i 

rapporti fra gli Enti pubblici e le associazioni che aderiscono al terzo settore. Alleghiamo testo (in attesa di 

pubblicazione). Il Presidente della Sezione di Firenze Alfio Ciabatti ha raccolto la seguente documentazione 

che mette  a disposizione sulla contabilità, bilancio e fiscalità del Terzo Settore. Sono documenti dei corsi fatti al 

Cesvot nel giugno 2020: 

https://drive.google.com/drive/folders/12KGCUFaqzwb-fE73t10l4BRvlmlCjF6Z?usp=gmail 

E’ quindi importante che le sezioni interessate a diventare ETS procedano nell’iter di modifica dello statuto. 

Ricordiamo che il GR potrà iscriversi al Terzo settore quando almeno il 50% delle sezioni lo avranno fatto. 

    e- Kit per rifugi 

        Il CAI centrale ha fornito gratuitamente a tutti i rifugi CAI il “kit  per la prevenzione Covid-19”. Undici rifugi 

in Toscana. Si tratta di un termoscanner, pannelli informativi, mascherine, saturimetro e l'ozonizzatore per 

aumentare la sicurezza di gestori e avventori. 

    f- Donazione CAI ad ANPAS 
       Sono state consegnate anche in Toscana le quattro Panda destinate ai servizi sociali nelle aree montane, 

rispettivamente ad Aulla, Maresca, Marradi, Casentino 

 

2-Alpi Apuane 

    a-Bivacco Aronte 

         Il bivacco Aronte è diventato un EDIFICIO DI INTERESSE CULTURALE da tutelare. Auspichiamo che possa 

essere un argine alla crescita dell’escavazione. 

     b-Piano Integrato del Parco delle Apuane 

         Il CAI regionale ha inviato due documenti all’attenzione del Parco che sta elaborando il Piano per il futuro: 

1- Salvaguardia del sistema sentieristico del Parco Regionale delle Alpi Apuane, delle sue infrastrutture e dei 

valori immateriali connessi (di Eugenio Casanovi e integrazioni di Francesco Meneguzzo) 

2- Suggerimenti per l’adeguamento della normativa sull’inquinamento acustico (di Luca Tommasi) 

   c-Progetto “Parco Culturale Fosco Maraini” 

      Il GRT ha partecipato (autore Eugenio Casanovi) ad un bando pubblico “7.6.2. riqualificazione del patrimonio 

culturale” presentando il progetto “Parco Culturale Fosco Maraini”. Si attendono gli esiti. 

E’ previsto di realizzare sei sentieri “didattici-emozionali” in rete con la sentieristica esistente nella zona di 

Pasquigliora, un punto d’informazione del Parco a Molezzana, il sito internet, la cartografia, tabelle pubblicitarie. 

Il progetto ha avuto un ampio consenso degli Enti e dei familiari del prestigioso personaggio. 

   d-Proposta di “variante Apuana” al Sentiero Italia CAI 

      Questo progetto ha, per il GRT, una valenza strategica per il comprensorio delle Apuane in quanto si vuole 

incentivare il turismo sostenibile cercando di dimostrare che può esserci una forma di sviluppo diversa dalla 

monocultura dell’escavazione. Ricordiamo che abbiamo invitato tutte le sezioni a programmare, nel 2021, almeno 

una gita nel comprensorio. Una volta approvato dalla sede centrale coinvolgeremo anche le sezioni di altre regioni 

e programmeremo eventi per dare risalto al percorso. 



Alleghiamo la bozza del progetto, sulla quale sono già previste modifiche. In seguito trasmetteremo quella 

definitiva. Per suggerimenti inviare note a crt.escursionismo@caitoscana.it 

  e- Proiezione documentario di denuncia 

Sono riprese le serate di proiezione, a Pescia il 24/7, del documentario CAVE CAVEM di Alberto Grossi che 

denuncia la grave situazione provocata dall’escavazione nelle Alpi Apuane. Si invitano le sezioni a organizzare tali 

eventi, nei mesi futuri contattando l’autore, per diffondere sul territorio la necessaria informazione in maniera 

diffusa ai nostri soci e alle popolazioni locali 

 

3-Gruppo CAI dei grandi carnivori  

    a-Orsi e Lupi 

informazioni su come comportarsi in caso di incontro ravvicinato https://www.cai.it/il-vademecum-con-i-

comportamenti-da-tenere-in-caso-di-incontro-con-un-grande-predatore-arriva-in-lingua-inglese/  

   b-Monitoraggio dei Lupi 

Il CAI parteciperà al primo monitoraggio nazionale, ricerca di soci interessati a collaborare 

https://www.cai.it/primo-monitoraggio-del-lupo-su-scala-nazionale-il-cai-si-mette-a-disposizione/ 

 

4-Rete di percorsi MTB 
Il 18/6 la sezione di Sesto Fiorentino ha inaugurato una rete di sentieri dedicati all’attività con MTB nel 

comprensorio di Monte Morello. L’obiettivo è quello di non sovrapporsi, salvo bevi tratti, ai sentieri CAI già previsti 

per evitare conflittualità e pericolo reciproco con gli escursionisti. Nell’occasione è stata presentata un’iniziativa 

analoga di un gruppo di appassionati nel territorio di Monte Senario nel comune di Vaglia. 

Il raduno regionale CAI di cicloescursionismo previsto per il 13/9 a Monte Morello è rinviato al 2021. 

 

5-Nuova cartografia 
- La sezione di Sansepolcro ha prodotto una carta della Valtiberina 

- La sezione di Firenze ha prodotto la carta 04 – Chianti e Val di Pesa (Firenze Sud) come sviluppo della 

cartografia di tutto il territorio della città metropolitana. Manca ancora la realizzazione della carta 05 

relativa al Montalbano e la Val D’Elsa 

- Il Parco delle Foreste Casentinesi Falterona e Campigna ha prodotto la VI edizione della carta del 

proprio territorio 

 

6-Progetto “adotta un sentiero” 
La sezione di Firenze ha avviato il progetto “adotta un sentiero”. L’obiettivo è di coinvolgere la popolazione della 

provincia, soci e non soci, nel presidio e la cura dei circa 1200 km di sentieri. E’ previsto un impegno di 

percorrenza periodica per segnalare la situazione, oppure per fare minimi interventi di tracciatura e sfoltimento di 

piccola vegetazione; in alcuni casi potranno essere assegnati lavori più impegnativi; tutto sotto la regia della 

Sezione. E’ stato rinnovato il sito web dei sentieri della sezione per renderlo più conforme all’evoluzione della 

tecnologia e a svolgere il servizio previsto da questo progetto. Prossimamente sarà rilasciato in rete, 

mantenendolo come in passato all’interno del sito della sezione. La promozione del progetto avverrà in 

collaborazione con UNICOOP Fi che prevede di inserire articoli nella propria rivista, sia cartacea che online. 

 

7-Competenze in materia ambientale 
La CCTAM ha prodotto un documento dove viene rappresentato il titolare della competenza, fra gli enti pubblici, 

per affrontare i temi ambientali.  Alleghiamo documento. 

 

8-Impianto Eolico sull’Appennino Tosco-Romagnolo 
Si è conclusa l’inchiesta pubblica indetta dalla Regione Toscana sul progetto che prevede l’installazione di otto 

aereogeneratori (altezza 99 m e pale di 60 m) fra il Giogo di Villore e il Giogo di Corella. Sono state sei riunioni in 

video conferenza per un totale di circa 30 ore. Abbiamo partecipato al dibattito e presentato le nostre numerose 

osservazioni. Il 14/4, parallelamente all’inchiesta, scadeva il termine per presentare le osservazioni all’attenzione 

della Conferenza dei Servizi che si esprimerà sul progetto. Abbiamo depositato un documento riepilogativo dei 

nostri argomenti (impatti sulla sentieristica, sull’avifauna, sul consumo del suolo, sull’ambiente, sul paesaggio, 

sulla ventosità insufficiente della zona)  e due allegati specifici di dettaglio, uno sull’impatto geologico e l’altro 

sull’inquinamento acustico. Si è trattato di un grande lavoro di squadra con la CCTAM, il CSC, la CRTAM, il CST e la 

collaborazione di Tommasi e Ciabatti. Hanno aderito il GRER e le sezioni di Firenze e Faenza competenti per il 

territorio. Rimaniamo in attesa degli esiti. 

 


